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LA C.G.T. DOVUNQUE E PER TUTTI 

CON LA C.G.T. 

PER UNO STATUTO DEMOCRATICO 
DELL' IMMIGRATO GARANTE DELLE 
LIBERTA' SINDACALI E INDIVIDUALI 

Par Marcel CAILLE 
Si sente affermare che sarebbe necessario allargare le dire-

zioni sindacali affinché queste riflettano tutte le correnti che 
animano la classe operaia. Se questo diventasse il criterio di 
proposta e di elezione delle direzioni dei sindacati non si 
rischìerebbe di trascurere quest'altro principio : proporre e 
scegliere i migliori ? 

« Che cosa significa, per i militanti e per gli altri lavoratori 

Segue pagina 2 

Par L. MASCARELLO 
VIVA IL I o MAGGIO l 

Decisa dai Sindacati, americani nel 1884, la data del 
I o maggio 1886 é il punto di partenza di una tradizione che 
ha fatto di questa giornata una manifestazione di unità d'azione 
e do solidarietà internazionale. 

Il suo significato profondo non é sfuggito al padronato e 
alla borghesia. Sin dalla prima manifestazione svoltasi a Chica-

Segue pagina 2 
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Marcel CAILLE 
« mettere i migliori » nelle direzoni sndacali, soprattutto nel 
caso che ci preoccupa, a livello aziendale ? 

Potrebbe la riposta ignorare la realtà dei lavoratori, con le 
loro opinioni differenti ; comunisti, socialisti, cristiani, U.D.R. 
o senza partto ? Potrebbe ignorare l'esistenza di milioni di 
ingegneri, di tecnici, di quadri, di giovani, di lavoratrici, di imm-
grat e d pensionati ? 

Sono questi due aspetti essenziali della diversità esistente 
tra i lavoratori i quali, di conseguenza, percepiscono in maniera 
diversa le situazioni, esaminano in maniera diversa i problemi, 
possono avere opinioni differenti benché cio' non impedisca 
loro di agire in comune. 

La vovazione della C.G.T. é di riunire tutti questi lavoratori. 
Ed é la sola organizzazione che può' affermare di avere nel 
suo organico lavoratori di ogni opinione, di ogni categoria 
professionale e sociale. Ma bisogna andare molto più . avanti, 
fare siano ancora più numerosi nella C.G.T. , e soprattutto fare 
partecipare ogni militante il più largamente possibile alla vita 
dell'organizzazione sindacale. 

Questo sarebbe possibile senza avere delle direzioni sinda-
cali che riflettano questa diversità ? No. Ma allora, direte, 
« se si tien conto di queste opinioni per formare le direzioni 
sindacali, si rischia di organizzare le tendenze condannate dalla 
C.G.T. ?» E' assolutamente escluso che si imbocchi questo 
vicolo cieco del movimento sindacale. La éisposta é già data 
dal funzionamento di numerose organizzazioni della C.G.T. con 
veste direzioni, elette democraticamente dai militanti, i quali 
lavorano fraternamente con reciproca comprensione. 

Si, ma direte « E' più efficace, e si va più in fretta, se si 
lavora tra compagni di stessa opinione ! » Non é vero perché in 
questo caso é molto più difficile capire gli altri e quindi si 
hanno difficoltà nello sviluppo dell'azione sindacale. 

Invece l'esistenza di direzioni sindacaliche riflettano la 
diversità di opinioni e di situazon dei lavoratori é una condi-
zione indispensabile per capri, per favorre l'espressione di 
cio' che ognuno pensa e vuole, di cio' che sindacalmente desi-
dera. 

E' questa la condizione per permettere di cercare insieme, 
fraternamente, la verità, esaminare le situazioni, il programma, 
le parole d'ordine, la tattica, il funzionamento dell'organizza-
zione, la direzione, tenendo conto dell'opinione di ognuno. Cosi 
facendo, senza nasconderci le difficoltà create dall'avversario 
di classe, i lavoratori troveranno nel sindacato l'ambiente desi-
derato. E' questo che dà maggior potenza all'organizzazione e 
quindi ai lavoratori. 

I g migliori » sono coloro che rappresentano veramente i 
lavoratori, i loro concetti e le loro categorie. 

Marcel CAILLE, segratario della C.G.T. 
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L MASCARELLO 
go, passando attraverso il massacro di Fourmies nel 1891 e 
tutti gli anni che hanno visto i lavoratori scondere nelle strade 
il I o Maggio é sentito dai dirigenti dei paesi capitalistici come 
l'espressione della volontà della classe operaia, aldilà delle 
frontiere, delle razze e delle nazionalità, diporre fine allo 
sfruttamento dell'uomo dall'uomo. . 

La repressione é stata ripetutamente feroce e cruenta 
senza mai intaccare, anzi, lo spirito di classe che anima i lavo-
ratori contro gli sfruttatori. 

Ha irribustito i legami di solidarietà e di fraternità che 
uniscono i lavoratori dei divers continenti ; quelli dei paesi 
socialisti misurano il cammno percorso, sormontando le diffi-
coltà e costruendo la società nuova ; quelli di Spagna, del 
Portogallo e della Grecia lottano contro il fascismo, per la 
libertà e quelli dell'Angola, della Guinea, del Mozambico condu-
cono la lotta armata per la loro indipendenza. 

In questo I o maggio 1971 i lavoratori di tutti i paesi volgono 
lo sguardo verso i fratelli dei paesi d'Indocina : Viet-Nam, 
Laos, Cambogia i quali infliggono al capitalismo americano 
aggressore cocenti disfatte ; a loro esprimiamo la nostra attiva 
solidarietà. 

In Francia il I o maggio sarà l'espressione della profonda 
determinazione del nostro paese, siano essi nazionali o immi-
grati, lottare contro la politica antisociale del potere e del 
padronato per il soddisfacimento delle rivendicazioni della 
classe operaia. 

Questa giornata di solidarietà : e di amicizia internazionale 
sarà destinata a mettere in scasso i sentimenti xenofobi e 
razzisti espressi dalla reazione, affermare la solidarietà di 
lotta di tutti coloro che, francesi o esteri, sono vittime dello 
sfruttamento capitalistico. 

La stretta di mano del lavoratore francese al compagno 
italiano, spagnolo, portoghese, greco, jugoslavo, algerino, 
marocchino, maliano o senegalese, sarà più forte del solito 
perché aldilà delle parole signoficherà : « ci capiamo e siamo 
fratelli di classe ». 

E con la C.G.T. nelle aziende, dovunque e per tutti, questo 
Io maggio significherà che, come detto nella canzone cantata 
da Gaston Coûté « Le temps des Cerises », « Après l'âpre hiver 
le printemps s'avance ». 

L. MASCARELLO, segretario della C.G.T. 
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LE LIBERTA' SINDACALI E LA C.E.E. 

In numerose aziende si svol-
geranno imminentemente le 
elezioni professionali — dele-
gati del personale, membri del 
comitato aziendale — e in gran 
parte di queste i lavoratori 
immigrati costituiscono una 
elevata percentuale dell'effet-
tivo salariato. 

Sarebbe dunque normale 
per lo sviluppo dell'azione sin-
dacale e per il soddisfasci-
mento delle loro rivendica-
zioni, che gli immigrati siano 
rappresentati senza distinzioni 
di nazionalità. 

Potere e padronato hanno 
qualche difficoltà a riconos-
cere questo diritto di primo 
acchito. 

Nella presente situazione si 
sforzano di opporsi alla appai-
cazione del diritto sindacale 
contestando eleggibilità dei la-

voratori algerini (riconosciuta 
loro dagli accordi di Evian) ; 
cosi come rifiutano di consi-
derare eleggibili i lavoratori 
portoghesi, spagnoli, ecc.. 

Potere e padronato prendo-
no appoggio su una legisla-
zione retrograda e rifiutano di 
accordare le medesime condi-
zioni di eleggibilità a tutti i 
lavoratori senza distinzioni di 
nazionalità. 

Invece nell'industria edile la 
combattività dei lavoratori 
trasmessa al sindacato ha per-
messo a quest'ultimo di cos-
tringere il padronato a elimi-
nare le discriminazioni tra la-
voratori francesi e immigrati. 
In numerose aziende il padro-
nato non ha potuto opporsi 
alle proposte di eleggibilità 
estese a tutti i lavoratori im-
migrati. 

La campagna per la parità 
dei diritti, voluta dalla C.G.T., 
ha il seguente obiettivo : 
costringere il governo a adot-
tare uno statuto che contenga 
tutte le rivendicazioni dei la-
voratori immigrati ; é questo 
il mezzo più efficace per ga-
rantire i loro diritti. 

E in occasione delle elezioni 
professionali se si riesce a fare 
indietreggiare l'intransigenza 
padronale, si creerà una situa-
zione favorevole all'adozione di 
leggi a favore dei lavoratori 
immigrati. 

I diritti dei lavoratori con-
tenuti nelle leggi e nei con-
tratti sono stati oggetto di 
aspre battaglie ed il movi-
mento operaio ha dovuto mon-
tare la guardia affinché questi 
diritti siano rispettati e appli-
cati. 

Sul piano giuridico i lavora-
tori della C.E.E., con il rego-
lamento 1612, hanno acquisito 
il diritto eleggibilità ed il rico-
noscimento dell'esercizio del 
diritto sindacale. Cio' non vuol 
dire che questi lavoratori han-
no aspettato il regolamento 
per assumere delle responsabi-
lità sindacali, poiché il rego-
lamento, per quanto insuffi-
cente, é semplicemente venuto 
a riconoscere la realtà. 

Il regolamento é del 15 otto-
bre 1968 e i diritti sindacali, 
l'esercizio di una funzione di 
diritto pubblico, dovevano, se-
condo i termini del Consiglio 
della C.E.E. , essere oggetto di 
un nuovo esame prima del 15 
ottobre 1970. 

Siamo nella primavera del 
1971... e la libera circolazione 
é ancora una illusione. 
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DOPO LE ELEZIONI MUNICIPALI 
La C.G.T., che 

ha invitato i lavo-
ratori a votare 
per le liste d'U-
nione Democrati-
ca, saluta i suc-
cessi ottenuti da 
queste liste du-
rante gli scrutini. 

Come si con-
gratula degli ac-
cordi intervenuti 
tra i partiti di 
sinistra in previ-
sione del secon-
do scrutinio. 

La C.G.T. é con-
vinta che i lavo-
ratori apprezze-
ranno l'importan-
za di questa evo-
luzione che va nel 
senso della più 
vasta riunione 
delle forze demo-
cratiche, evolu-
zione che rispon-
de alla loro pro-
fonda aspirazione 
unitaria. 

Votando in mas-
sa per le liste di 

sinistra, le forze 
laboriose hanno 
manifestato la lo-
ro volontà di op-
porsi alla politica 
e alle pratiche 
reazionarie di co-
loro che sono al 
potere. 

Si avvicina sem-
pre più la pros-
pettiva di cam-
biamenti decisivi 
voluti da una de-
mocrazia fondata 
sul progresso so-
ciale. 

I GIOVANI E LA 
DISOCCUPAZIONE 

Per rispondere ai bisogni degli uomini é necessario produrre di 
più, moltiplicare gli impieghi, dare un mestiere ai giovani. 

L'attuale situazione dell'occupazione non é il risultato di 
circostanze passeggere o incidentali ; anzi la disoccupazione 
é un tipico prodotto del sistema capitalista. 

La C.G.T. denuncia e combatte questa nefasta politica. 

La C.G.T. e il suo Centro Confederale della Gioventù svi-
luppano l'azione per giungere a delle soluzioni che corrispon-
dano alle aspirazioni della classe operaia e della sua gioventù, 
solo mezzo efficace per risolvere il problema. 

La C.G.T. esige : 

Lo sviluppo dell'occupazione indispensabile per accogliere 
le generazioni che arrivano nell'età attiva. La creazione indis-
pensabile di migliaia di nuovi impieghi esige imperativamente 
un cambiamento profondo della politica economca e sociale. 

La riduzione della durata lavorativa nelle sue differenti for-
me e il ritorno alle 40 ore, mezzo elementare e rapido per 
ristabilire la situazione dell'occupazione. 

La riduzione della durata del lavoro dovrebbe essere la 
normale conseguenza dell'aumento della produttività, esclusi-
vamente riservato al beneficio dei monopoli o scialacquati in 
spese improduttive. 

LAVORO N° 52 

DICHIARAZIONE COMUNE DELLA 
CGT E' DELLA CFDT PER AVANZARE 

L'ETÀ' DEL PENSIONAMENTO . 
A 60 ANNI 

Basandosi sulle aspirazioni 
espresse dai lavoratori, che 
hanno fatto del problema della 
pensione un obiettivo priorita-
rio, i rappresentanti de"a C.G.T. 
e della C.F.D.T. si sono incon-
trati per esaminare le modalità 
della campagna d'azione su 
questo obiettivo iscritto nella 
loro dichiarazione comune del 
1 dicembre 1970. 

Le due Confederazioni invita-
no i lavoratori, le lavoratrici, i 
pensionati, di qualsiasi profes-
sione del settore privato, pub-
blico, o statale a prendere o a 
sviluppa e le iniziative d'azione 
con la C.G.T. e la C.F.D.T. per 
ottenere : 
—- anticipare l'età del pensiona-

mento a 60 anni 
— aumentare l'ammontare del-

le pensioni 
— adattare le condizioni di la-

voro per evitare l'usura pre-
matura dei lavoratori 

— migliorare le condizioni di 
vita dei pensionati *** 

I lavoratori italiani occupati 
in Francia hanno un doppio inte-
resse a partecipare alla campa-
gna voluta dalle due Centrali 
sindacali francesi, quando hanno 
avuto dei periodi di versamenti 
in Italia - che si vedono appli-
care in modo restrittivo dalla 
Caisses de Sécurité Sociale 
francesi i Regolamenti della 
C.E.E. 

Numerosi sono i problemi che 
si pongono quando raggiungono 

i 60 anni se hanno versato le 
aliquote durante 15 anni in Ita-
lia : chiedo la liquidazione della 
pensione italiana e continuo a 
lavorare in Francia sino a 65 
anni ? Poiché ho versato in 
Francia e in Italia, percepirò' 
due pensioni separate o saran-
no sommate ? E ben altri pro-
blemi... 

La Corte di Giustizia delle 
Comunità Europee si è pronun-
ciata in tal senso ed ha rico-
nosciuto che a torto la Casse 
francesi applicano sistematica-
mente gli artìcoli 27 e 28 del 
Regolamento n° 3 della C.E.E. 
procedendo in tutti i casi al 
cumulo dei periodi assicurativi. 

La Corte d'Appello di Parigi 
(18° Camera) il 9 giugno 1970 
e la Corte di Cassazione (Ca-
mera sociale) il 2 luglio 1970 
statuendo in materia hanno pro-
nunciato una sentenza in tal 
senso. 

Spetta dunque ai pensionati 
contestare le decisioni prese 
dalle Caisses francesi rivolgen-
dosi alla Commission de ReR-
cours Gracieux, prima che sca-
dano due mesi dalla data di 
notifica d'attribuzione della pen-
sione. 

E* inconcepibile che le Cais-
ses Vieillesse francesi non ten-
gano conto della giurisprudenza 
comunitaria, ormai ben definita. 

Gli uffici I.N.C.A. C.G.T. sono 
alla disposizione di tutti i pen-
sionati per aiutarli a presentare 
ricorso. 

CON L'INCA-CGT... 

30 APRILE 1971 DATA 
LIMITE PER LE DOMANDE 

VERSAMENTI VOLONTARI 
IN ITALIA 

I lavoratori che possono far va-
lere almeno 5 anni di assicurazione 
effettiva nell'assicurazione genera-
le obbligatoria in Italia, qualunque 
sia l'epoci deiver samentl e la loro 
età attuale, hanno sino al 30 apri-
le 1971 per presentare la domanda 
di versamenti volontari. 

Oltre questo limite saranno am-
messi soltanto coloro che : 
— non hanno compiuto 50 anni, 

lavoratori, e 45, lavoratrici 
— possono far valere almeno un 

anno d'assicurazioni in Italia 
durante i 5 anni che precedono 
la domanda. 

I lavoratori ancora in attività, 
quindi assicurati sociali, che pre-
senteranno domanda e saranno 
ammessi a fare dei versamenti vo-
lontari quando andranno in pensio-
ne, poiché i regolamenti della CEE 
non permettono ad un assicurato 
sociale in Francia di fare dei ver-
samenti! n Italia durante lo stesso 
periodo, saranno sia : 
— rimborsati dell'ammontare dei 

versamenti volontari con una 
trattenuta pari al 2 % 

— se l'INPS non può' effettuare 
il remborso avranno un piccolo 
supplemento di pension. 
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MARCEL CAILLE 
segretario confederale 

della C.G.T. 

- DENUNCIA 
VIGOROSAMENTE 

LA POLITICA 
DEL GOVERNO 

IN MATERA 
DI IMMIGRAZIONE 

DICHIARAZIONE 
DI LUCIANO LAMA 

IL 13 FEBRAIO 1971 
NELL'OCCASIONE 

DELLA GIORNATA NAZIONALE 
UNITARIA DEI PATRONATI 

IN ITALIA 
(INAS - CISL - INCA - CGIL 

ITAL - UIL - AGLI) 
In Italia : « Le lotte dei lavoratori, 

soprattutto in questi ultimi tempi, 
hanno riportato in primo piano i pro-
blemi della previdenza, della preven-
zione e della difesa della salute nei 
luoghi di lavoro. Gli scioperi per la 
riforma sistema pensionistico che por-
tarono alla conquista della legge Bro-
dolini ; le lotte per la riforma sanita-
ria e per l'attuazione di un Servizio 
Sanitario Nazionale ; la sempre più 
estesa azione all'interno delle aziende 
per una efficace difesa della salute, 
stanno a dimostrare la nuova dimen-
sione che hanno assunto questi pro-
blemi tra i lavoratori e nel Sindacato. 

In questo contesto si inserisce la 
funzione che ha il Patronato inteso 
come parte integrante dell'organizza-
zione sindacale. Infatti, le esperienze 
degli anni passati e la nuova realtà 
del mondo del lavoro confermano che 
non è più pensabile una difesa dei 
diritti acquisiti staccata da una politi-
ca di lotta per nuove conquiste sul 
piano della sicurezza sociale. 

Di qui la necessità che, nell'ambito 
del processo di unità sindacale, i patro-
nati dei lavoratori sviluppino un'azione 
conseguente volta a realizzare l'unità 
organica, per meglio difendere — attra-
verso la somma delle proprie esperien-
ze, la concentrazione delle strutture 
organizzative e dei mezzi finanziari — 
gli interessi sociali dei lavoratori. 
Debbo riconoscere che la realizzazione 
della « Giornata dei Patronati » che si 
celebra oggi in tutto Italia, è una ulte-
riore conferma di questa volontà uni-
laria che, sotto la spinta dei lavoratori, 
nuò trovare al più presto la sua orga-
nica soluzione ». 

Luciano Lama. 

Durante la riunion tenutasi a Lione il sabato 3 aprile, tra lavoratori im-
migrati e francesi, Marcel CAILLE, segretario della C.G.T., ha vigorosamente 
denunciato la politica del governo in materia di immigrazione. Riproduciamo un 
brano del discorso. 

Questa riunione si iscrive nel quadro della campagna lanciata dalla C.G.T. 
per l'adozione della « statuto del lavoratore immigrato » sindora sottolineata 
da alcune decine di migliaia di firme su carte-lettere al Primo Ministro, o da altre 
riunioni con 1.200 partecipanti a Gennevilliers ecc. Altre iniziative sono previste. 

Di fronte alla situazione sovente drammatica 

dei lavoratori immigrati che cosa fa il governo ? 

Non é avaro di promesse. Durante la pubbli-

cizzatissima visita al bidonville di Aubervilliers 

il 12-2-70, il Primo Ministro ha garantito che il 

governo si sarebbe finalmente occupato della 

questione. Si sarebbe visto quel che si sarebbe 

visto... Dichiarazione confermata alla delegazione 

della Giunta Confederale della C.G.T. il 21 maggio 

1970. 

Beninteso esistono accordi internazionali, bi-

laterali e multilaterali con alcuni paesi di emi-

grazione. Anche se ci sono aspetti positivi, pur-

troppo non applicati, e clausole restrittive sui 

diritti degli immigrati, in orgni modo non per-

mettono di fare seriamente fronte alla situazione. 

Nessun provvedimento globale é preso per isti-

tuire un sistema di accoglienza suscettibile di 

proteggere milioni di uomini di donne e di bam-

bini perché il problema é di questa grandezza. 

Questo sistema é indispensabile partendo da paesi 

di emigrazione sino al nostto contratto di lavoro 

veramente volido, senza la sicurezza di un posto 

e di un alloggio, senza sapere a chi rivolgersi 

arrivando nel nostro paese per diventare quindi 

facile preda dei trafficanti di lavoro e di alloggi. 

Che cosa bisognerebbe fare ? Sviluppare consi-

derevolmente organismi tipo Ente Nazionale 

dell'Immigrazione, che attualmente esiste solo in 

teoria. Riformarlo facendovi entrave i rappre-

sentanti dei sindacati estendendo i suoi poteri 

a tutti i luoghi dove si presentano i lavoratori 

immigrati ; frontiere, principali città, stazioni, 

aeroporti, per aiutarli nel paese di cui ignorano 

la lingua, le leggi, il domo di vita, la geografia, 

il lavoro e gli alloggi. 

Padronato e governo non hanno preso provve-

dimenti alla dimensione della drammatica si-

tuazione degli alloggi per gli immigrati. E' stato 

annunciato, con grande pobblicità uno stanzia-

mento dopo la drammatica porte di alcuni la-

voratori immigrati a Aubervilliers. Ma sono tal-

mente insufficenti che il numero di abitanti nelle 

bidonville é in aumento nella regione parigina. 

Nel regione del Rodano i pubblici poteri si 

vantano di avere disperso le bidonville. Invece 

nulla é stato regolato e la situazione si é aggra-

vata a tal punto che i lavoratori sono costretti 

hjf alloggiarsi in condizioni ancor pi precarie. 

Non passa settimana senza che aumenti la 

lista delle vittime di questa situazione ; bambino 

divorato dai topi, fanciullo carbonizzato in un 

incendio, tre fratelli portoghesi asfissiati ; e su-

bito dopo tre donne e una bambina. Questa é 

l'atroce verità esistente in Francia. 

Nulla é fatto per garantire a questi lavoratori 

i diritti sindacali, le libertà individuali, per far 

tacere coloro che sviluppano le campagne razziste. 

Alfabetizzazione e Formazione professionale sono 

particolarmente insufficenti. 

Questa é la situazione. Queste sono le gravi 

responsabilità del governo e del padronato, il 

quale generalmente pretende che la cosa non lo 

riguarda, allorché é il primo a trarne enormi 

benefici a causa delle discriminazioni. 

Bisogna instaurare una vera politica globale 

per far fronte a tutti questi problemi, inclusi 

quelli dell'occupazione, dei diritti sociali e indi-

viduali ecc ; bisogna istituire una Commissione 

nazionale Tripartita (Governo, Sindicato, Pa-

dronato), riformare il Fondo d'Azione Sociale con 

la partecipazione dei sindacati, far votare la 
« statuto dell'immigrato », riesaminare tutti gli 

accordi internazionali. 

Il Governo non può' servirsi della scusa della 

mancanza di progetti seri ; esistono e la C.G.T., 

per conto suo, li ha fatto conoscore da lungo 

tempo ormai. 

Di fronte a questa situazione la C.G.T. invita 

tutti i lavoratori a sviluppare la loro azione unita, 

unifb mezzo per soddisfare le rivendicazioni. La 

campagna di petizioni é una nuova tappa. Ma 

non basta ; bisogna moltiplicare le riunioni e 

chiedere a tutte le organizzazioni della C.G.T. 

di intensificare i loro sforzi per uña vera parità 

di diritti, per la difesa degli interessi comuni a 

tutti i lavoratori. 

PERMANENZE INCA -CGT 
(NORDE) 

A decorre del mese di Aprile. Grande-Synthe cambiati i gior-

A l'Union Locale C.G.T. de Dun- ni delle "unioni, 

kerque, 8, rue de la Paix. A decorre di Aprile il secondo 
Il primo e terzo venerdì del mese e quarto sabato delmese dalle ore 

dalle ore 16,30 alle ore 18.30. 17 alle ore 19. 
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RIUNIONE 
DEI PATRONATI 

A BRUXELLES 
I 22, 23, 24 APRILE 

I rappresentanti delle orga-

E nizzazioni di assistenza INCA-

= CGIL, e Dunque INCA-CGT, 

= IN AS - CISL, ITAL - UIL e 

z ACLI ai lavoratori italiani 

I nella Comunità Economica Eu-

ropea, si riunioseono a Bruxel-

¡ les i 22, 23, 24 aprile 1971. 

Elaboreranno il resoconto 

\ della mancata applicazione dei 

regolamenti della C.E.E. e par-

ticolarmente del regolamento 

\ 1612/68 sulla « Libera circola-

zione dei lavoratori migranti ». 

I militanti delPINCA CGT 

che conoscono i problemi e le 

\ rivendicazioni degli immigrati 

italiani nell'ambito della C.E.E. 

contribuiranno a promuovere 

\ l'azione dei patronati a livello 

nazionale e nel quadro del mer-

: cato comune, per appogiare 

tHtte le organizzazioni sinda-

z vali. 

LAVORO N° 52 

A DIGNE, GAP, 

MARIGNANE, LA CIOTAT 

I Dirigenti dell'INCA CGIL 
sono stati 

calorosamente accolti 
Rispondendo all'invito fatto dall'Uf-

ficio Regionale INCA CGT e dagli Uffici 
Provinciali, numerosi Italiani sono ve-
nuti ad accogliere calorosamente i tre 
dirigenti dell'INCA Italiana, tra i quali 
figurava il Presidente di questo impor-
tante (il più importante) Istituto d'As-
sistenza, il compagno FRANCISCONI. 

Ai Cantieri Navali di La Ciotat con 
il Presidente, alla Coder, stabilimento 
della metallurgia, a Marsiglia e a Mari-
gnane, con il compagno DALESSAN-
DRO, a Digne e a Gap con il compagno 
CASADEL, i presenti honna manifesta-
to un vivo interesse agli espositi fatti. 

Ci é stata presentata la situazione in 
Italia, l'azione sociale sui posti di la-
voro che ha già dato importanti frutti 
particolarmente per il contratto di la-
voro, i salari e le pensioni d'anzianità 
di cui riparleremo in maniera più-
estesa. 

L'interesse dei lavoratori italiani pre-
senti alle riunioni ha subito un au-
mento di intensità quando é stato pre-
sentato il resoconto del processo di uni-
ficazione Sindacale in Italia. I metal-
lurgici della Coder e dei Cantieri Na-
vali hanno salutato con gioia e spe-
ranza il prossimo svolgimento del 
congresso di unificazione dei Metallur-
gici italiani, la cui volontà espressa 
nelle fabbriche permette l'imminente 
costituzione di una unica Federazione. 

Ma queste importanti assemblee non 
avrebbero raggiunto le scopo prefisso 
se non fossera stati lungamente svilup-
pati tra i responsabili italiani i pro-
blemi d'assistenza nell'ambito dei re-
golamenti della C.E.E. 

Sono stati assaliti da domande ri-

guardanti tutti i problemi della libera 

circulazione, i soggiorni, la liquidazione 

delle pensioni, gli infortuni sul lavoro, 

la malattia, l'invalidità, gli assegni fa-

miliari, i diritti sindacali, le borse di 

studio, ecc.. 

I nostri compagni responsabili 

dell'INCA Centrale honna potuto 

constatare le difficoltà incontrate dai 

lavoratori Italiani immigrati per il ris-

petto dei diritti a loro riconosciuti dai 
regolamenti nati dalla C.E.E. 

La partecipazione dei lavoratori Ita-
liani all'azione della classe operaia 
Francese per le sue rivendicazioni é 
stata apprezzata dai responsabili Ita-
liani, i quali hanno sottolineato l'im-
periosa necessità per i loro compatrioti 
immigrati di organizzarsi nella C.G.T. 
e di lavorare con perseveranza all'uni-
tà di tutti per imporre soluzioni favo-
revoli alle rivendicazioni generali e 
particolari. 

La volontà di unità dei dirigenti 
dell'INCA CGIL e dell'INCA CGT si é 
manifestata tramite la presenza al 
pranzo di martedì 30 marzo del respon-
sabile dell'Ufficio Assistenza ACLI, 
responsabile della U.D.-C.F.D.T. delle 
Bouches-du-Rhôre. 

Il bilancio di questa tournée orga-
nizzata in occasione della riunione 
della Commissione Nazionale C.G.T. 
sull'Immigrazione Italiana a Marsiglia 
é estremamente positivo per tutti con 
l'auspicio d'un miglioramento del la-
voro di assistenza del nostro ufficio 
regionale e degli uffici provinciali. 

I compagni BRISCAS e VILLANI so-
no stati l'anima del successo dell'as-
semblea svoltasi ai Cantieri Navali, i 
compagni D'ARCO e Viviane CACIAGLI 
quelli dell'assemblea di Marignane. A 
Digne gli amici FRANDINO e SACCHI-
NELLI sono stati ricompensati degli 
sforzi fatti per riunire il più gran nu-
mero possibile di compatrioti. 

II nostro caro amico ARAGONA a 
Gap ha ottenuto un apprezzabile suc-
cesso che lo incoraggerà nel suo eccel-
lente lavoro di assistenza. 

Per concludere questo breve reso-

conto non mancheremo di sottolineare 

la presenza di tutti i responsabili sin-

dacali della C.G.T. e particolarmente i 

secretari delle Unioni Provinciali, come 

non mancheremo di sottolinaere la 

preoccupazione di tutta la C.G.T. per i 

problemi dell'IMMIGRAZIONE in ge-

nerale e dell'IMMIGRAZIONE ITA-

LIANA in particolare. 
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I LAVORATORI E LA COMUNITÀ'... I LAVORATORI E LA COMUNITÀ'... I LAVORATORI E LA COMUNITÀ'... I LAVORATORI E LA COMUNITÀ'... 

COMUNITÀ 
ECONOMICA 
EUROPEA 

BRUXELLES : 
MANIFFITAZIONI 
DI AGRICOLTORI 

BELGI 

Durante il mese di mar-

zo tre mila agricoltori bel-

gi hanno organizzato una 

sfiata di trattori nelle 

strade di Hasselt, capitale 

del Limburgo, per mani-

festare a favore dell'au-

mento dei prezzi agricoli 

del Mercato Comune. 

Nel nord del Belgio un 

centinaio di agricoltori 

hanno sfilato sui loro trat-

tori, vicino ad Anversa, 

bloccando la circolazione. 

Diverse manifestazioni 

si ono svolte recentemen 

te in altri paesi del Mer-

cato Comune per protes 

tare contro il livello dei 

prezzi agricoli che gli agri 

coltoli condiderano come 

invariati da tre anni, men 

tre i redditi negli altri set-

tori dell'economia sono 

continuamente aumentati. 

ABOLIZIONI dei 

"■"RI 
DIREZIONAR! 

RISERVE DI «ORDINE PUBLICO» 
MINACCIANO LE LIBERTA'... 

MENO ACCIAIO. 

La situazione atuale é ca-

ratterizzata dall'aumento 

sensibile del malcontento 

dei lavoratori. Altri starti 

sociali, sacrificati agli inte-

ressi dei grandi capitalisti, 

protestano e manifestano 

contro la politica del gover-

no. 

Cosciente dell'aumentare 

del malcontento popolare, 

preoccupato dai progressi 

dell'unione, il governo fran-

cese spera farvi fronte rin-

forzando il proprio caratte-

re autoritario, aggravando 

le misure repressive. Paral-

elamente si assiste nelle 

aziende al ritorno in forza 

delle sanzioni, dei lock-out 

e dei licenziamenti dei mili-

tanti sindacali. 

Si prende protesto dalle 

esagerazioni dei sinistrorsi 

e si fa la legge « anti-cas-

seurs » destinata a colpire 

il movimento operaio. 

In alcune aziende il pa-

dronato organizza, con il 

« suo » sindacato C.F.T., 

provocazioni di tipo fascis-

ta, alla Renault, alla Ci-

troën... 

rabinieri ». Attacaa violen-

temente la Magistratura, 

ch'egli vorrebbe sottomessa, 

e i giornalisti ch'egli vor-

rebbe ai suoi ordini. 

Ultimamente se l'è presa 

con i sindacati, causa di di-

sordini, rimproverando loro 

una alterazione del veros 

spirito sindacale. 

Alle dichiarazioni fanno 

seguito gli atti. Facilmente 

prento a far suonare la ca-

rica contro i lavoratori, il 

Ministro dell'Interno si 

serve della provocazione 

fascista del Palais des 

Sports, invece di prendere 

le misure necessarie per 

porre fine alle azioni razzis-

te di « Ordre Nouveau » e 

di « Occident » (movimento 

fascista francese). In ques-

to non ha nulla da invidiare 

al suo omologo italiano per 

quele che riguarda il M.S.I. 

e la repressione delle lotte 

della classe operaia italiana. 

Di conseguenza chi può' 

stupirsi delle misure restrit-

tive sulle libertà, riguardan-

ti il regolamento 1612 della 

C.E.E. 

Tentando di creare un 

clima di tensione, per pre-

sentarsi in seguito come 

« garante della libertà », il 

potere imprigiona senza ra-

gioni un giovane studente, 

che l'azione dei liceali e 

degli insegnanti, appoggiati 

dalle organizzazioni demo-

cratiche., riporteranne in li-

bertà. 

Sullo ciancio, a gran rin-

forzo di dichiarazioni, To-

masini, segretario generale 

del partito totalitario al po-

tere, vuole consegnare la li-

bertà « nelle mani dei ca-

Tutto l'orientamento di 

questo importante, e trascu-

rato, regolamente, é xotto-

posto a incredibili restrizio-

ni : sotto riserva di limita-

zioni giustificate da motivi 

di ordine pubblico, di pub-

blica sicurezza e di salute 

pubblica. 

Con questa disposizione il 

ministro dell'interno con-

serva poteri arbitrari. Può' 

in virtù di poteri discrezio-

nari colpire con misure re-

pressive tutti i lavoratori 

immigrati, e in primo luogo 

i militanti sindacali, com-

presi quelli della C.E.E. 

Si giunge cosi alla scan-

dalosa situazione di due la-

voratori italiani della Mo-

selle. Senza valido motivo 

e senza giustificazione, il 

potere impedisce al primo 

di soggiornare, e questo dal 

1968, in quattro province 

della Lorena, attribuendogli 

comunque una carta di 
« libera circolazion » valida 

5 anni. 

Il secondo é costratto 

dalla prefettura della Mo-

sella, e dal 1960, a risiedere 

a Metz e nei dintorni, rinno-

vandogli d'anno in anno 

una carta di sogiorno prov-

visoria, sfidando l'applica-

zione del decreto francese 

sulla carta della C.E.E., e 

sull'obbligo fatto della Co-

munità agli Stati menbri di 

rilasciare questa carta... 

Questa disposizione del 

regolamento 1612 non solo 

limita le libertà ma permet-

te alle polizie dei 6 paesi di 

coordinare le loro azioni. 

Senza l'abolizione dei po-

teri discrezionari del Mi-

nistro dell'Interno, che 

possono colpire i lavoratori 

immigrati, come si può' 

parlare di « libera circola-

zione » ? 

La C.G.T. domanda che 

gli immigrati siano sotto-

messi al regime di diritto 

e non di polizia, la soppres-

sione dei poteri discreziona-

ri nella legislazione francese 

e nella regolamentazione 

della C.E.E. 

L'azione dei lavoratori 

della C.E.E. é necessaria a 

garantire er estendere la li-

bertà. 

INCORAGGIAMENTO 
ALLE FUSIONI 
MONOPOLISTICHE 
INTRA-COMUNITARIE 

Nell'ambito del « ravvicina-

mento delle legislazioni comuni-

tarie » sono state fatte due pro-

poste ; riguardano il regime fis-

cale e tendono : « ad eliminare 

gli ostacoli finanziari, a riunire 

delle società di Stati membri 

esterni alla C.E.E. sotto forma di 

fusioni, scissioni, apporto di capi-

tali, partecipazioni etc.. ». 

Ecco le succulenti misure con-

tenute : 

— Evitare la percezione di im-

poste a causa di una fusione. 

— Migliorare l'attuale sistema 

d'imposizione evitando qual-

siasi doppia imposizione dei 

benefici degli stabilimenti in 

caso di trasferimento alla 

Società madre. 

— In caso di partecipazione di 

società pari al 20 %, ammet-

tere che i dividendi che la 

società madre riceve dalle fi-

liali non fanno parte del suo 

« imponibile ». 

— Esentare da trattenute alla 

base i dividendi che una 

filiale distribuisce alla società 

madre. 

A quando le proposte per una 

fiscalità meno pesante per i lavo-

ratori ? 

Il programma previsionale dell'acciaio per i 6 paesi 

della C.E.E. per i primi tre mesi del 1971 prevede un proba-

bile rallentaménto dello sviluppo delle industrie dei metalli. 

Ci aspetta una diminuzione della produzione più o meno 

importante secondo il ritmo del'o stoccaggio. Le esportazioni 

potrebbero essere frenate da una congiuntura mondiale poco 

faverole. 

A questo ritmo si stima che la produzione del 1° tri-

mestre é inferiore del 7,5 % a quella dello stesso periodo 

nel 1970. 

Con un debole aumento dei consumi, e con le esporta-

zioni d'acciaio stagnanti, la produzione d'acciaio per il 1971 

superebbe di poco quella del 1970, e potrebbe persino essere 

inferiore in Francia, Germania, Belgio e Lussemburgo. 

In questo stesso periodo le fabbriche aumentano il loro 

potenziale produttivo di 9 milioni di tonnellate. Ci incammi-

PIÙ' DISOCCUPATI. 
niamo dunque verso uno scarto sensibile tra le capacità 

produttive in aumento e una domanda stagnante, pericoloso 

per l'occupazione... 

La Francia ha ragiunto il limite critico di 500.000 disoc-

cupati. Il capitalismo, in materia d'occupazione nelle indus-

trie dei metalli, può' offrire soltanto nuove prospettive di 

disoccupazione... 

Bisogan consecrare maggiori stanziamenti alle opere 

pacifiche, e non a quelle guerriere ; permettere ai lavoratori 

di comprarsi il frigorifero, la lavatrice e il lavastovìglie : 

investire negli alloggi, nella rete stradale, negli ospedali, 

nelle scuole, negli impianti sportivi ; permettere ai nume-

rosi villaggi francesi di possedere l'acqua a domicilio. 

Bisognerà aumentare la nostra produzione di acciaio in 

proporzioni tali che, per la soddifazione dell'economia 

e dei lavoratori, tutti rientri nell'ordine. 
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PROPOSITO 
DELLA CtE 
LA GIUNTA 
CONFEDERALE 
DELLA CCT 
DICHIARA IN 

i UN 
I COMUNICATO 

In seguito alla conferenza 

tripartita dell'occupazione 

tenutasi nel Lussemburgo nel 

mese di aprile del 1970 ed alla 

quale hanno partecipato le 

rappresentanze sindacali, 

padronali e statali della Comu-

nità Economica Europea, i 

ministri dei sei paesi hanno 

deciso di creare un Comitato 

permanente dell'occupazione 

composto da 18 rapprensentan-

ti operai, 18 rapprensentanti 

padronali e dai rappresentanti 

dei governi interessati. 

In tale occasione la Giunta 

Confederale ricorda che in co-

mune con la C.G.I.L., la C.G.T. 

ha espresso i suei punti di 

vista sull'elaborazione del pro-

gramma di lavoro del Comi-

tato. La nota redatta e conse-

gnata in tal senso demanda, 

tra l'altro, l'esame dei seguenti 

problemi : 

— riduzione della durata del 

lavoro e diminuzione della du-

rata massima del lavoro auto-

rizzato. 

— intervento dello Stato 

per uno sviluppo dell'occupa-

zione a livello regionale. 

— garanzia dell'occupazione, 

delle risorse e delle qualifiche 

professionali di fronte alla 

ristrutturazione ed alla mo-

dernizzazione dell'apparecchio 

produttivo, all' attuale politica 

industriale, proibizione dei li-

cenziamenti senza una prece-

dente riclassificazione per lo 

meno equivalente. 

— applicazione di provvedi-

menti che garantiscano ai la-

voratori, in caso di mobilità 

geografica, l'alloggio, gli im-

pianti scolari e sociali e il rim-

borso integrale delle spese 

occasionate. 

Su questi problemi e più ge-

neralmente su tutto cio' che 

riguarda l'occupazione, l'effi-

cacia del Comitato permanente 

dell'occupazione dipenderà es-

senzialmente dell'attitudine co-

mune e dalla coesione dei rap-

presentanti dei lavoratori della 

C.E.E., di fronte ai rappresen-

tanti governativi e padronali. 

La C.G.T., che sin dal 1965 

ha costituito con la C.G.I.L. un 

Comitato Sindacale di Coordi-

nazione e di Azione a livello 

comunitario, ricorda che é 

disposta a prendere tutti i 

conatti necessari con le orga-

nizzazioni sindacali dei sei 

paesi per elaborare e difendere 

in comune un grogramma che 

permetta un costante miglio-

ramento delle condizioni di 

vita e di occupazione. 

i = 
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INA CONFESSIONE 
Il Parlamento Europeo ha fatto 

la seguente constatazione sulla 

situazione economica. 

« Gli aumenti dei prezzi che 

si manifestano attualmente nella 

Comunità e nelle altre nazioni 

industriali del mondo occidentale 

sono talmente considerevoli che 

diventa sempre più difficile rime-

diare agli squilibri provocati 

dalla disparità delle fasi congiun-

turali nei differenti Paesi mem-

bri ». 

Questa non é certo una arrin-

ga a favore delle feudalità finan-

ziarie !.. 

Stiamoe dimostrandoe chec la 

gestione capitalista dell'economia 

genera contraddizioni incompati-

bili con l'interesse nazionale. 

Noi preconizziamo la naziona-

lizzazione delle ricchezze nazionli 

e delle banche d'affari, per sot-

trarle all'influenza dei monopoli 

e far fruttare l'economia in una 

visuale0 di' soddisfacimento0 dei 

bisogni del popolo. 

Ecco le vere soluzioni ! 
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Estensione dell' autorità' e dell' 

influenza dell': I .N.CA - C.G .T. 

BOUCHES-DU-RHONE 

Assistenza numerosa al pasto fraterno, dove tutti riconoscono 

che TINCA CGT difende caparbiamente gli interessi morali e ma-

teriali dei lavoratori immigrati. 

La cittadina di PUGET-SUR-
ARGENS ospita una popolazione 
francese e immigrata equilibrata. 
Numerose sono le famiglie italiane 
residenti in questo piacevole e ti-
pico villaggio provenzale. 

Da anni questi lavoratori italiani 
erano abbandonati a loro stessi e 
le pratiche sociali se ne risenti-
vano. Alcuni scoraggiati dalle sec-
cature avevano persino abbando-
nato i loro diritti. Altri sia per la 
mancanza di precisione delle loro 
pratiche, e talvolta per l'assenza 
del parere e dell'aiuto dell'INCA-
CGT, hanno perso e continuano a 
perdere una parte importante dei 
loro diritti. 

La messa in applicazione dei re-
golamenti della C.E.E., che in 
principio avrebbero dovuto facili-
tare la soluzione di un certo nu-

mero ai problemi, li hanno inveve 
complicati, tanto per la negligenza 
delle autorità francesi quanto per 
quella delle autorità consolari ita-
liane che nulla hanno fatto per 
mettere in opera i suddetti rego-
lamenti. Troppo spesso questi re-
golamenti sono volutamente sco-
nosciuti nei servizi amministrativi 
e sociali. Bisognava porvi rimedio 
ed é ormai cosa fatta. Il 7 febbraio 
gli italiani di Puget-sur-Argens 
sono stati convocati in municipio ; 
numerosi erano i presenti e le 
pratiche esaminate lo erano ancor 
di più tanto che é apparso come 
necessario costituire una perma-
nenza mensile. L'ufficio regionale 
é stato incaricato di organizzare 
la permanenza e di fare la propa-
ganda necessaria per farne co-
noscere l'esistenza agli intaliani 
dei comuni vicini. 

CHE HA: 

DURATO 
SIN 
TROPPO! 

Su « LAVORO » abbiamo 
già denunciato il modo in cui 
sono calcolate e liquidate le 
pensioni per i lavoratori ita-
liani, che hanno lavorato in 
Francia e in Italia. 

L'esperienza quotidiana dei 
nostri uffici INCA CGT i per-
mette di constatare che la pra-
tica é ben differente dalla teo-
ria dei regolamenti della C.E.E. 
in materia sociale 

E' chiaramente detto nei re-
golamenti che se i versamenti 
non bastano ad aprire i diritti 
alla pensione d'anzianità, i ver-
samenti fatti negli altri paesi 
della Comunità sono conside-
rati validi all'apertura di ques-
ti diritti. 

E' questo il caso d'un lavo-
ratore italiano, riconosciuto 
inabile al lavoro a 60 anni ; 
avendo lavorato in Francia 
soltanto 14 anni ha ricorso ai 
versamenti italiani affinché la 
Sécurité Sociale gli riconosca 
il diritto alla pensione. Che 
cosa là questo lavoratore : 

Presenta la sua domanda 
alla Caisse francese e aspetta. 
Uno, due, sei mesi, un anno, 
poi due anni, intanto sa che 
1TNPS italiana conferma che 
l'interessato ha effettivamente 
effettuato i versamenti neces-
sari all'apertura dei suoi di-
ritti. 

Si rivolge alla Caisse Régio-
nale Vieillesse francese che di-
chiara non aver ricevuto la 
irsposta dell'INPS italiana. 

Si rivolge all'INPS la quale 
risponde che l'organismo fran-
cese non ha risposto alla ri-
chiesta di informazioni. 

E questo dura da anni senza 
che l'interessato riceva nean-
che un aconto da parte della 
Caisse francese poiché il di-
ritto non é ancora riconosciu-
to. 

C'é di che esasperare questi 
poveri lavoratori colpiti dai ı 
malattia e che non hanno al-
tre risorse. 

Senza dimenticare la len-
tezza della liquidazione della 
pensione d'invalidità e della 
consegna del formulario « E » 
da parte dell'Istituto italiano 
é evidente la disinvoltura dei 
costrutiori della C.E.E. verso 
i lavoratoli. 

Che importanza hanno per 
essi i diritti sociali di coloro 
che importano e esportano 
come una volgare merce se-
condo i loro bisogni. 

Hanno fatto il necessario per 
garantire e moltiplicare i loro 
profitti ed hanno intenzional-
mente scartato, non solo di-
menticato, la creazione di ser-
vizi speciali propri a liquidare 
i diritti acquisiti dai lavora-
tori. 

E questo é vero in Italia, in 
Francia e in tutti i paesi del 
Mercato comune. 

Fa piacere avere dei diritti 
a condizione che questi siano 
onorato quando l'interessato é 
ancora in vita. 

A titolo d'esempio prendia-
mo alcuni casi tra centinaia : 

La Signora Vedova Steddadu 
espetta da 3 anni la pensione 
reversibi'e dall'INPS di Sassa-

II Signor Pennica aspetta da 
4 anni che 1TNPS di Agrigento 
liquidi la sua pensione (l'inte-
ressato ha lavorato in Italia 
e in Germania e la pensione 
tedesca é stata liquidata). 

Il Signor Ciurleo aspetta da 
16 mesi la liquidazione defini-
tiva della sua pensione d'inva-
lidità. 

La Signora Vedova Lagreca 
aspetta da 3 anni che 1TNPS 
le invii il formulario E 33. 

Questo scandalo deve cessa-
re. 

MOSCATELLI Pierre. 

Ricostituzione 
della carriera 
professionale 

Per la ricostituzione della 

carriera professionale dei la-
vorato. . italiani che si presen-

tano agli uffici INCA CGT per 

iniziare la pratica per la liqui-

dazione della pensione, consta-

tiamo nella maggioranza dei 

casi che : 

— le aziende che li avevano 

impiegati non esistono più 

— il ritorno puro e semplice 

delle lettere con la mensio-

ne « inesistente a questo 

indirizzo ». 

Questa situazione rischia di 

far perdere i loro diritti ai la-

voratori e vi ricordiamo che 

é indispensabile conservare 

tutti i documenti per far va-

lere i vostri diritti alla pensio-

ne complementare versata a 

65 anni, o a 60 anni in caso 

di incapacità. 

Se vi mancano alcuni docu-

menti, e anche se non avete 

compiuto 65 anni, TINCA 

CGT é a vostra completa dis-

posizione per fare l
e
 ricerche 

necessarie per permettervi di 

avere il massimo di pensione 

previsto grazie alla vostra atti-

vità salariale in Francia. 
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PAS-DE-CALAIS 

GRUPPO LINGUISTIGO-PROVINCIALE ITALIANO 

LO STATUTO 
DELL'IMMIGRATO 

E' stato deciso che ogni 
compagno discuterà con il pro-
prio sindacato C.G.T. la messa 
in pratica del piano di lavoro 
previsto. 

I.N.CA. C.G.T. 

E' stata esaminata l'attività 
nella provincia e sono state 
prese delle disposizioni per 
l'apertura di nuove permanen-
ze. 

LAVORO 

E' stato apprezzato lo sforzo 
del giornale, tanto sul conte-
nuto che sulla presentazione, 
i compagni hanno deciso di 
esaminare nel loro settore le 
critiche e le suggestioni e di 
mettere a punto per la prossi-
ma riunione del gruppo di lin-
gua provinciale C.G.T- l'insie-
me dei problemi proposti. 

5 SETTIMANA DI FERIE RETRIBUITE 

PER UN EX-DEPORTATO ITALIANO 

Durante l'ultima riunione i 
compagni hanno esaminato il 
problema delle borse di stu-
dio, hanno approvato la deci-
sione dell'Ufficio Nazionale 
I.N.CA. C.G.T. e di « LAVO-
RO » di riposta favorevole 
all'* EMIGRANTE », ed han-
no preso le misure necessarie 
per garantire il successo della 
petizione. 

LE PENSIONI E L'APPLICAZIONE 

DEI REGOLAMENTI DELLA C.E.E. 

I lavoratori italiani che giun-

gono all'età di 60 o 65 anni, 

e che hanno pagato le quote 
durante 15 anni in Italia, si 

trovano confrontati a nume-
rosi problemi. 

Posso chiedere la pensione 

a 60 anni e continuare a lavo-
rare in Francia sino a 65 anni ? 

Ho pagato le quote durante 
15 anni in Italia e 20 anni in 

Francia, avrò' le due pensioni 

separatemente o saranno cal-
colate unitariamente ? 

I problemi sono tanti anco-

ra e la Corte di Giustizia delle 
Comunità Europee si é pro-

nunciata in materia. 

Le Caisses d'assurance vieil-
lesse francesi liquidano ingius-

tamente le pensioni applican-

do gli Art. 27 & 28 del Rego-

lamento n° 3 della C.E.E., 
quando un lavaratore può' far 
valere il diritto alla pensione 

italiana e alla pensione fran-
cese. 

La Corte d'Appello di Parigi 
(18° Camera) il 9 giugno 1970 

e la Corte di Cassazione 

LAVORO N° 52 

(Camera Sociale) il 2 luglio 
1970, statuando su casi similari 
hanno applicato il diritto 
comunitario 

Infatti il Regolamento n° 3 
può' essere applicato nel caso 
in cui un lavoratore non può' 
reclamare un diritto per la 
legislazione di una Stato mem-
bro. Oss'a se un lavoratore ita-
liano ha .'ersato le quote al 
regime francese durante 
soltanto 10 anni il Regolamen-

to prevede la totalizzazione dei 
periodi assicurativi italiani che 

gli danno quindi diritto alla 
pensione. 

C'é quindi- supremazia del 

Trattato sulla legge interna. 

I lavoratori che si trovano 

in questi casi non devono, nel 

loro interesse, lasciar trascor-
rere il periodo di ricorso ai 
tribunali. 

E' inconcepibile che non si 
tenga conta della giurispru-
denza comunitaria ormai chia-
ramente stabilita. 

L'LN.C.A. C.G.T. é alla dis-
posizione dei lavoratori per 

aiutarli in questi ricorsi. 

La Sezione Sindacale C.G.T. 
CEFILAC - CURTY, azienda 
metallurgica per il settore 
automobilistico di Saint-Priet 
(Rhone), difende le rivendica-
zioni degli immigrati. La Sezio-
ne é intervenuta a numerose 
riprese presso l'Office H.L.M. 
(Case popolari) il cui Presi-
dente, Sindaco della località, 
non voleva accettare le fami-
glie dei lavoratori immigrati, 
particolarmente Nordafricani, 

che avevano diritto a un allog-
gio in queste case popolari, 
sulla base dell'I % versato sui 
salari. 

La Sezione Sindacale C.G.T. 
ha anche ottenuto per un ita-
liano ex-deportato per aver 
appartenuto alla resistenza in 
Italia, la quinta settimana di 
ferie retribuite ; la direzione 
pretendeva attribuirla soltan-
to ai lavoratori francesi. 
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AUMENTO DELL'ASSEGNO MATERNITÀ 

E IL REGOLAMENTO DELLA C.E.E. 

I NON APPLICATO 

L'assegno d . maternità 
popolarmente chiamato pre-
mio alla nascita) sarà 
aumentalo il I o gennaio 
1971 

Questo provvedimento 
adottato nel luglio 1970 la 
parte della cosidetta « pic-
cola riforma Boulin » 
(ministro della ->ani>à). 

Povvedimento che com-
porta ugualmente una modi-
fica del salario unico che 
incontra qualche difficoltà 
a entrare in vigore. 

L'assegno maternità é ver-
sato metà alla nascita del 
bambino e metà dopo sei 
mesi. 

L'assegno sarà di 1.025 F 
invece di 789 F con un 
abbattimento di zona che 
va dall'I al 4 %. 

L'attribuzione é sottopos-
ta ad alcune condizioni : 

— la nascita deve avve-
nire durante t primi due 
anni di matrimonio, se la 
madre non ha superato i 
25 anni ; 

— le seguenti nascite 
devono prodursi nei tre 
anni che seguono la prece-
dente maternità ; 

— le madri italiane hanno 
diritto a questo premio alla 
nascita se il neonato pren-
de la cittadinanza francese 
nei tre mesi che seguono la 
nascita. 

Secondo la legislazione 

francese l'attribuzione del 
premio nascita é restrittiva 
e subordinata all'apparte-
nenza alla cittadinanza fran-
cese 

I 1 regolamento della 
C.E.E. obbliga gli Stati 
membri a fare usufruire i 
cittadini della C.E.E. « dei 
medesimi vantaggi sociali 
riservati ai nazionali ». 

In pratica, e particolar-
mente per quel che riguarda 
i vantaggi sociali, potere e 
padronato'applicano la poli-
tica del divorzio tra i loro 
obblghi e la pratica. 

Se c'é qualcosa che non 
li preoccupa é proprio l'ado-
zione di provvedimenti nei 
differenti ministeri per une 
vera e propria applicazione 
del regolamento 1612. Cosic-
come la Comunità si preoc-
cupa maggiormente di risol-
vere i problemi delle socie-
tà monopolistiche, invece di 
trovare le forme e i mezzi 
per migliorare e far entrare 
in vigore i regolamenti. 

La C.G.T, reclama con 
insistenza la parità di tutti 
i diritti tra i lavoratori fran-
cesi e immigrati, per porre 
fine alle discriminazioni. 

Non si accontenta : come 
non si accontentano i lavo-
ratori, delle « dichiarazioni 
di buone intenzioni » non 
seguite dagli atti, o delle 
promesse di regolamenti 
paradisiaci continuamente 

calpestati dalle pratiche 
governative. 
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IN VISITA NEL MEZZOGIORNO DELLA FRANCIA 
DORO FRANCISCONI 
PRESIDENTE NAZIONALE DELL'I.N.C.A. DICHIARA : 

"IN ITALIA I LAVORATORI ANDRANNO 
PENSIONE A 60 ANNI CON 80 % DEL SALARIO" 

UN ESEMPIO DI VITTORIA 
DELL'AZIONE UNITA DEI 

SINDICATI ITALIANI 

Dirigenti dell'INCA (Istituto 
Nazionale Confederale di As-
sistenza) e della Confederazio-
ne Generale Italiana del Lavoro 
(C.G.I.L) sono stati ricevuti a 
fine Marzo dal giornale « La 
Marseillaise ». 

In occasione della riunione 
dell'Ufficio di Coordinazione 
dell'INCA in Francia, tenutosi a 
Fabregoules nella regione me-
diterranea, la delegazione ita-
liana guidata da DORO FRAN-
CISCONI, accompagnato dal 
compagni POMPA, DALESSAN-
DRO e CASADEI, ha incontrato 
numerosi lavoratori immigrati 
italiani, particolarmente a DI-
GNE, MARSIGLIA, LA CIOTAT. 

In Francia vivono più di 
600.000 italiani, e sono partico-
larmente numerosi nella regio-
ne del sud-est. 

Numerosi sono i problemi 
posti ai lavoratori e alle loro fa-
miglie ; e trovano nella loro vita 
quotidiana l'appoggio perma-
nente e fraterno della C.G.T. e 
degli uffici INCA in tutti ¡ centri 
importanti. 

Prendendo spunto dal pas-
saggio a Marsiglia dei dirigenti 
dell'INCA-CGIL, il giornale « La 
Marseillaise » ha chiesto loro 
precisioni sul sistema pensio-
nistico in Italia, che ha ottenu-
to, grazio all'azione unita delle 
tre confederazioni CGIL, CISL, 
UIL, un importante successo, 
che va preso come esempio da 
tutti i paesi del Mercato Comu-
ne. 

« In Italia, ha spiegato Doro 
Francesconi Presidente nazio-
nale dell'INCA, gli uomini van-
no in pensione a 60 anni, le 
donne a 55 anni. Questo punto 
era già stato ottenuto prima 
della nuova legge che entrerà 
in vigore con effetto retroattivo 
al r gennaio 1969. La grande 
novità é che la pensione é di-
rettamente collegata ai salari. 
Si tien conto del 2 % per ogni 
anno di lavoro, cominciando dal 
miglior salario percepito e 
questo durante 40 anni. Quindi 
alla censazione di attività la 

pensione sarà pari ali "80 % del 
salario ». 

E per usufruire di questo 
nuovo sistema bastano 15 anni 
di versamenti, l'assicurato com-
pleta questa situazione acqui-
stando i punti mancanti, e la 
pensione sarà al minimo pari al 
60 % del salario. 

La nuova legge, che interessa 
anche gli immigrati, stipula che 
nel calcolo degli anni di lavoro 
sono annullati il periodo mili-
tare, i periodi di malattia e di 
disoccupazione. 

Vincenzo Dalessandro, dell'-
INCA Centrale ha precisato che 
il calcolo sulla base del 2 % 
annuo inizierà nel 1975. Ma sin 
dal r gennaio 1969 sarà fatto 
sulla base di 1,54 % a l'anno. 

I pensionati del vecchio sis-
tema hanno già ottenuto un au-
mento pari al 10 %, sul quale 
interviene inoltre il meccanis-
mo della scala mobile pensione-
salari. 

I PADRONI NON FARANNO 
FALLIMENTO... 

Queste cifre farebbero so-
gnare se non permettessero di 
vedere la serietà dei pianti del 
padronato e del governo fran-
cesi, secondo i quali la diminu-
zione dell'età di invio in pen-
sione e il sostanziale aumento 
delle pensioni avrebbero conse-
guenze catastrofiche sull'eco-
nomia francese. E' vero che i 
loro predecessori sostenevano 
la stessa cosa alla rivendica-
zione delle 40 ore, nel 1936... 

Alla domanda « I padroni ita-
liani hanno fatto fallimento do-
po aver concesso questi van-
taggi ? » Luciano Casadei, 
dell'INCA Centrale, ha risposto 
sorrìdendo : « Niente affatto, e 
gli affari hanno continuato a 
funzionare come prima. Anche 
essi avevano presentato le 
stesse scuse ma l'azione dei 
lavoratori li ha resi più com-
prensivi... ». 

Ricordiamo che in Francia 
sono presi in considerazione 30 
anni, e non 40 come in Italia, 
quindi i versamenti fatti duran-
te i numerosi anni di attività 
d'un individuo sono persi. 

Ma anche prendendo per 
base 2 % all'anno, in Francia i 
lavoratori avrebbero una pen-
sione pari al 60 % del salario 

mentre nel migliore dei casi 
attualmente ottengono 40 %... 

Le organizzazioni de la Sicu-
rezza Sociale in Italia sono state 
democratizzate e le organizza-
zioni sindacali hanno finalmen-
te ottenuto la loro legittima 
rappresentazione nella gestio-
ne mutualistica. 

Esattamente l'inverso di quel 
che accade in Francia, si misu-
ra cosi, rispetto all'Italia, il con-
siderevole ritardo accumulato 
sotto il regime al servizio-
esclusivo dei monopoli nel cam-
po sociale, mentre il potenziale 
economico é sempre stato più 
elevato di quello italiano. 

E se anche in questo campo 
l'evoluzione é sfavorevole alla 
Francia, cio' dimostra l'incapa-
cità del gruppi che dirigono il 
paese. 

Eppure i capitalisti italiani 
non sono filantropi. 

Ma oggi hanno dovuto indie-
treggiare il che smentisce in 
modo flagrante quanto affer-
mato dalla propogando ufficiale 
che cuoi far credere ai vecchi 
lavoratori in Francia che la loro 
miseria é cosa triste ma inevi-
tabile. 

I risultati ottenuti dai lavora-
tori italiani sono la prova lam-
pante delle loro menzogne. 

Doro Francesconi ha sotto-
lieato : « L'ampiezza del succes-
so e dell'azione ha dimostrato 
che ¡ giovani, contrariamente a 
quanto si credeva, hanno com-
battuto appassionatamente co-
me gli anziani, per rivalorizzare 
le pensioni... ». Ha concluso 
sottolineando che se TINCA 
possiede organizzazioni in tutti 
i paesi del Mercato Comune 
« i migliori risultati sono otte-
nuti in Francia, dove ha l'ap-
poggio di una organizzazione 
come la C.G.T. ». 

Pierre Moscatelli, responsa-
bile regionale dell'INCA CGT. 
ha ricordato che anche in Fran-
cia, come lo ha dichiarato re-
centemente Georges Séguy, 
« il problema delle pensioni se-
gue immediatamente quello dei 
salari nelle preoccupazioni del 
lavoratori, aperai, impiegati e 
tecnici ». 

Si dice che l'esempio é con-
tagioso ; il risultati ottenuti in 
Italia aprono nuove prospettive. 
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FERIE RETRIBUITE NELL' 

EDILIZIA 

NON DIMENTICATE CHE : 
— I moduli di ferie retri-

buite possono essere inviati 
alla Cassa competente a par-
tire dal 1-04-1971 per ottenere 
il pagamento dell'indenizzo. 

— L'insieme dei moduli per 
il perido dall' 1-4-70 al 31-3-71 
devono essere spediti alla 
Cassa dalla quale dipende 
l'ultimo datore di lavoro e in 
nessun caso alle diverse Casse. 

— Aggiungere il vaglia dell' 

indenizzo dell'anno precedente 
per usufruire del premio del 
30 % dato a coloro che hanno 
compiuto un minimo di 1.800 
ore durante l'anno. 

Per il calcolo dell'indenizzo 
si tiene conto : 

— del numero d'ore di la-
voro compiute dal 1-4-70 al 
31-3-71 + 160 ore di ferie 
dell'anno precedente. 

— delle ore perse per infor-
tunio sul lavoro o malattia. 

Esempio di calcolo : 

Operaio con salario orario 
di 6 F con 2.240 ore di lavoro 
dal 1-4-70 al 31-3-71. 

2.240+160 = 2.400 ore. 
2.400x6x4 

 = 1.152 
50 

Premio vacanze 

1.152x30 
 = 345,60 

100 

Ammontare totale : 

1.152 + 345,60 = 1.497,60 F 

Se un periodo di lavoro o 
tutto il periodo é stato pagato 
a cottimo bisogna chiedere 
che l'indenizzo sia calcolato su 

1/12° del salario annuo più il 
30 %. 

Esempio : 

Operaio chj lavora a cottimo 
e che ha guadagnato in un 
anno 20.000 F, e che ha otte-
nuto l'anno precedente 2.000 F 
di ferie retribuite. 

Calcolo : 

20.000 più 2.000 

= 22.000 F : 12 = 1.833,31 F 

Premio vacanze : 

1.833,34x30 
 = 550,02 F 

100 

Ammontare totale : 

1.833,34+ 550,02 = 2.383,36 F 

Vi consigliamo di fare i cal-
coli prima di spedire i moduli. 

AUMENTO DEI PREZZI SUPERIORE AL 7,50 % 
Sull'indice dei 259 articoli che servono al calcolo dello 

SMIC, salario minimo interprofessionale, a dicembre del 1970 
l'aumento era pari a 5,6 %. 

Per apprezzare nel modo dovuto l'aumento dei prezzi ricor-
diamo che all'indizio dell'anno il ministro delle finanze preve-
deva un aumento pari a 3,9 % ; in seguito non avrebbe dovuto 

sorpassare il 5 % ed ora siamo a 6 %. Bisogna aggiungere che 
tutti contestano la validità dell' « indice de 259 articoli » che 
non riflette il reale aumento del carovita. 

La C.G.T. ha stabilito un bilancio familiare tipo secondo 
il quale l'aumento per il 1970 é superiore a 7,50 %. 

La scala mobile dei salari s'impone. 

SPORTS - DIVERTIMENTI CULTURA 

GUSTAVO 

TH0ENI 

CONQUISTA 

LA COPPA 

DEL 

MONDO 

DI SCI 

Gustavo Thoeni ha vinto la 

« Coppa del Mondo » con 155 

ounti, precedendo i francesi 

Duvillard di 20 punti, Russel 

di 30 e Augert di 48, i quali 
avevano iniziato la stagione 

decisi a primeggiare. 

La vittoria del ragazzo di 

Trofoi non fa una grinza ; se 

l'è ampiamente meritata per 

essere stato il più regolare e 

per aver avuto fiducia in sé 

stesso nei momenti più diffi-
cili. 

Gustavo Thoeni é il terzo 

italiano a vincere un titolo di 

portata mondiale, dopo Zeno 

Colo e Carlo Senoner, ed é a 

vent'anni il più giovane di 

tutti i compioni passati a vin-

cere la « grande combinata ». 

A questo punto é il caso di 

dire qualcosa della squadra e 
di tutto lo sci italiano. 

Dietro Thoeni c'é il vuoto ; 

gli altri com ponenti della 

squadra hanno ottenuto risul-

tati mediocri e, le razze sono 
state vere comparse dietro 

all'austriaca Anna Maria Proell 

che ha stravinto con il punteg-

gio record di 210 punti. 

Gli atleti italiani non hanno 

colpe nella situazione attuale, 

ma colpevoli sono le autorità 

preposte allo Sport che lascia-

no vivacchiare le discipline 

povere che non fruttano 

miliardi come il Totocalcio. 

In Austria esistono da anni 

i « Licei » della neve. In Fran-

cia, in più dell'Università di 

Grenoble, pullulano le « clas-

ses de neige » nelle quali i 

bambini si recano nei mesi 

invernali con libri, maestri e 

sci. 

In Italia dopo qualche ini-

ziativa interessante ma indivi-

duale, é stato deciso che i 

bambini avranno alcune setti-

mane di vacanze in monta-

gna ; idea brillantissima ma 

manca soltanto l'intervento 

delle autorità per costruire le 

camerate dove i piccoli possa-

no vivere. 

Il problema é molto vasto 

e per di più é aggravato, dal 

punto di vista agonistico, dal 

deperimento degli sci-club dei 

paesi di alta montagna, che 

vedono i piccoli monatanari 
sopraffatti dai cittadini ricchi, 

spinti avanti da padri spesso 

incoscienti e presuntuosi. Con 
il risultato che i signorini fal-

liscono, mentre i bocia sono 
costretti ad abbandonare il 
paese per trovare lavoro. 

Quindi il caso Thoeni, ben-
ché entusiasmante per la por-

tata agonistica-sportiva, resta 
un caso (papà Thoeni é pro-
prietario di un albergo). 

Tra un anno si svolgeranno 
i Giochi Olimpici di Sapporo. 
Thoeni avrà tempo per correg-

gere quei difetti che gli hanno 
impedito di essere l'autentico 
mattatore, come lo fu Killy 
a Grenoble. 

Ma Gustavo avrà bisogno di 

essere sostenuto da una vera 
squadra con tutto l'equipaggia-
mento necessario. 

Un po' di buona volontà da 
parte dei signori di Montecito-

rio e del C.O.N.I. permetterà 
quindi all'Italia di avere nello 
sport il posto che le compere. 

C.O.N.I. : Comitato Olimpico 

Nazionale Italiano. 

LAVORO N° 52 PAGINA 11 



IN ITALIA SITUAZIONE SOCIALE TESA 

• CREAZIONE D'UN 
SINDACATO UNICO DEI 
METALLURGICI 
prima della fine dell'an-
no 

Al termine di una conferenza 
nazionale comune, i delegati dei 
tre sindacati della metallurgia 
italiana : C.G.I.L., C.I.S.L. e U.I.L. 
hanno approvato, con conforte-
vole maggioranza, un documento 
sulla creazione d'un sindacato 
unico in questo ramo iMi**».*!-^ 
tria. 

Il documento sottolinea che 
« il sindacato unico dei metallur-
gici é entrato nella fase costituti-
va ». Precisa che un Congresso 
nazionale sarà convocato prima 
fine dell'anno per sanzionare la 
costituzione del sindacato unico 
dei metallurgie! italiani. 

• ROMA 
CGIL • CISL - UIL 
RILANCIANO LA LOTTA 
PER MEZZGIORNO 
CASA E SANITÀ 
• CGIL, CISL eUIL hanno annun-

ciato una señe di iniziative per 
rilanciare, con forza, l'azione sin-
dacale per una nuova politica eco-
nomica, per il Mezzogiorno, l'oc-
cupazione e le riforme. 

• Le stesse Confederazioni, in un te-
legramma in> iato al presidente del 
Consiglio, Colombo, hanno solleci-
tato la presentazione del disegni 
di legge sulla casa e la sanità al 
Parlamento, in conformità agli 
impegni presi. 

m NAPOLI 
SCIOPERO GENERALE 
PER L'OCCUPAZIONE 
E LE RIFORME 
• Negli ultimi tre anni il numero del 

lavoratori occupati nella intera 
provincia è sceso da 212 mila a 
194 mila fino a rappresentare ap-
pena il 27 % della popolazione. 
Gravissime sono le responsabilità 
del governo. 

• Nel Mezzogiorno si vanno svilup-
pando forti azioni per rivendicare 
una politica di piena occupazione: 
lisina (Matera) è in lotta da due 
giorni, per iniziativa della CGIL e 
della CISL. A Palermo si è svolta 
una forte manlfentnz'one dì lavo-
ratrici. 

Sul fronte sociale la situa-
zione é tesa. 200.000 funziona-
ri ausiliari, in gran parte 
impiegati nei servizi della Pre-
videnza Sociale, hanno sospeso 
il lavoro per 3 giorni. Protes-
tano contro il ritardo portato 
all'istituzione del loro statuto 
ed all'aumento delle loro retri-
buzioni. 

Un milione e mezzo di fun-
zionari titolari, turbati dai 

progetti ufficiali di riforma 
dell'amministrazione, non cela-
no la possibilità di uno scio-
pero. 

L 'effervescenza é viva nelle 
campagne, dove gli operai 
agricoli richiedono la parità 
con gli operai dell'industria 
sul piano delle assicurazioni 
sociali, e tra i commercianti 
che domandano riduzioni di 
tasse e il diritto alla pensione. 

• GENOVA - 150.000 LAVORATORI SCIOPERANO 
PER LE RIFORMA 

Lo sciopero generale unitario di tutte 
le categorie contro lo squadrismo fas-
cista, per \i, completa, fedele attuazio-
ne delle intese raggiunte fra il gover-
no e le confederazioni dei lavoratori 
sui problemi di riforma della casa e 
della sanità e per una riforma fiscale 
rispondente alle esigenze delle grandi 
rmsse popolari, dei ceti medi produt-
to.i, e dei lavoratori autonomi ha av« 
to la piena adesione degli oltre 15Ö 
mila lavoratori che le segreterie pro-
vinciali della CGIL, della CISL e della 

UIL hanno chiamato alla lotta. 

Percentuali altissime di astensioni 
dal lavoro sono avute ovunque : in 
un gran numero di fabbriche e aziende 
e in po>to, sia nel settore industriale 
che In quello commerciale, la percen-
tual» di adesioni allo sciopero hanno 
raggiunto il cento per cento. 

E il caso dei portuali, sia nelle ripa-
razioni navali che nel settore commer-
ciale, dei metal-meccanici delle grandi 
aziende quali l'italcantieri di Sestri Po-
nente, l'Ansaldo meccanico nucleare. 

IN ITALIA - IN UN ANNO 5.050 MORTI 
SUL LAVORO 

Sono aumentati di oltre il 50 per 
cento gli infortuni sul lavoro nell'indus-
tria dal '54 al '68, e di altrettanto, in un 
solo anno, sono aumentati i morti per 
incident sul lavoro. 

Dal 1954 al 1968, mentre il numera 
degli occupati nella industria è dimi-
nuito di 500 mila unità, passando da 19 
milioni e 668 mila a 19 milioni e 69 
mila, il numero degli infortuni indus-
triali è passato da 1 milione a 1 milio-
ne e 585 mila, con un aumento di più 
mezzo milione di casi. / morti per in-
cidenti sul lavoro sono passati in un 
anno da 3700 a 5050. 

Dal '55 al '59 le denunce per malattie 

professionali si sono all'incirca qua-

druplicate passando da 12 mila 359 a 

51 mila 300; i casi di silicosi ed abes-

tosi denunciati nel '69 sono il 477 per 

cento di quelli del '55. 

Dal rapporto di tali dati con quelli 

di altri paesi risulta che la maggiore 

mortalità si è avuta in Italia; nel '66 in 

Francia sono morti sul lavoro 0,13 ope-

rai su mille, in Germanie 0,16 su mille; 

in Belgio 0,25 su mille; in Olanda 0.12 
su mille e in Italia 0.43 su mille. 

A Milano il lock-out deciso 
dalla direzione degli stabili-
menti Autobianchi (4 .500 sala-
riati) ha fatto ancora aumen-
tare la tensione tra i metallur-
gici. 

• TORINO 
FORTE SCIOPERO 
ALLA 
FIAT - MIRAFIORI 

Contro l'incessante intensifi-
cazione dei ritmi di lavoro. 

Ferma risposta dei lavoratori 
alla pretesa della direzione di 
aumentare la produzione accen-
tuando lo sfruttamento. 

Minacciate sanzioni discipli-
nari. Gli operai sono costretti a 
« inseguire » i « pezzi » fuori del 
loro reparto. 

Tremila operai dello stabili-
mento di Mirafiori hanno dato 
stamane una decisa risposta al 
tentativo della FIAT di imporre, 
anche con le provocazioni e le 
minacce, dei ritmi di lavoro as-
surdi ed insostenibili. Due inte-
re officine di carrozzeria, a par-
te di una terza officina, la selle-
ria sono state bloccate per un'o-
ra da uno sciopero riuscito al 
100 per cento : 

Lo sciopero è stato deciso do-
po la grave provocazione attuata 
dalla FIAT con la sospensione di 
2.000 operai. 

• L'EDILIZIA 
IN SCIOPERO 

Un milione e mezzo di operai 
edili hanno fatto sciopero su invito 
delle tre grandi centrali sindacali : 
CGIL - CISL - UIL. 

Il movimento vuole protestara 
contro la crisi crescente dell'edili-
zia e l'aumento della disoccupazio-
ne, ma anche contro il ritardo nella 
realizzazione delle grandi riforme 
sociali (particolarmente quelle cha 
riguardano gli alloggi, il fisco e la 
salute pubblica). 

• AVALANCHE 
IN ITALIA : 
5 MORTI 
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